
Piazzale Madonna di Fatima 1 – 20141 MILANO 

Tel 02/5391750 – e-mail:  madonnadifatima@chiesadimilano.it 
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 

Parrocchia Madonna di Fatima  

 
 

Ca
m
m
in

ia
m
o

Ca
m
m
in

ia
m
o…

  
  

  
  

  
  

  
  

 
…

  
  

  
  

  
  

  
  

 
……
in

si
em

e
in

si
em

e 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anno Pastorale 

2017/2018 

24 
25 febbraio 

2018 

 

 

 

 

 

Informatore 

parrocchiale 

ciclostilato  
in proprio 

 

 

 

 

La Parola 

Domenica della samaritana—II di Quaresima 

Dt 5, 1-2.6 - 21; Sal 18; Ef 4, 1-7; Gv 4, 5-42 

IO E COPPOLA RICCARDO 

 

L’ho incontrato dopo 25 anni. Sto rientrando a casa (abitavo ancora in via Termopili) e 
vedo un tizio che esce dal negozio di vernici sotto il porticato. Ci guardiamo di sfuggita, 
io passo oltre, poi mi sento chiamare: “Don Davide!”. Un volto assolutamente sconosciu-
to. “Non ti ricordi di me?”. “Mi sa che mi devi aiutare, io le facce le confondo sempre”. 
“Sono Coppola Riccardo”. Mi dice prima il cognome del nome, come se stessimo per fare 
l’appello nel primo giorno di scuola. E all’improvviso mi partono i ricordi, uno dopo l’al-
tro: la casa dove viveva (indovino dopo tanto tempo l’indirizzo preciso, e lui resta di stuc-
co), le gite con l’oratorio di Cinisello, il suo fratello minore, la nonna malata. Andiamo a 
bere un caffè al bar, mi racconta un po’ di sé, poi scappa. Era lì a comprare delle vernici 
che gli servivano per finire un lavoro. Un incontro casuale, non programmato. Me lo an-
noto subito per non dimenticarlo: le cose belle della vita hanno bisogno di memoria. Ri-
scopro l’appunto mentre sistemo i vecchi quaderni, dopo il trasloco. 

Ritrovo la stessa dinamica rileggendo il testo del colloquio di Gesù 
con la Samaritana: un appuntamento non preventivato, di certo mol-
to più importante di quello che ho vissuto con Coppola, e dagli esiti 
infinitamente più profondi. Gesù incontra la Samaritana grazie a 
una serie di coincidenze fortuite: la stanchezza del viaggio, l’assen-
za dei discepoli, l’ora insolita nella quale la donna si reca al pozzo, 
e trasforma l’imprevisto in un avvenimento che cambia la vita. Per 
farlo deve superare non poche difficoltà: la propria fatica, la ritrosia 
della donna, le convenzioni sociali, la differenza di culto, tanto per 

citarne alcune. Su tutto prevale il suo desiderio di andare al cuore, di toccare le corde sen-
sibili dello spirito, di passare oltre i mille motivi che sconsigliano di impegnarsi in una 
discussione con una persona così, apparentemente vuota e leggera, che prega poco e male, 
che si porta alle spalle una vita disordinata e complessa, poco edificante. 
Non posso non meravigliarmi di fronte alla capacità di Gesù di cogliere al volo le occa-
sioni, di offrire una possibilità alle persone che incontra. Non posso non rileggere con stu-
pore l’esordio del lungo colloquio: “Donna, dammi da bere!”, che in un primo momento 
ci sembra un pochino grezzo, rude, quasi maleducato, ma che in realtà vuol dire tutt’altro. 
Gesù si mette dalla parte del povero, di chi ha bisogno, di chi chiede. Non arriva impo-
nendo un codice o una dottrina, o spiegando immediatamente tutta la Scrittura: arriva alla 
donna per gradi, facendole prendere coscienza di ciò che ha e di ciò che è, accogliendola 
senza ostacoli e senza barriere di religione, di sesso, di cultura.  
Non tutti gli incontri della vita sono figli di una scrupolosa programmazione. Molti av-
vengono per caso: un caso al quale diamo a volte il nome di Provvidenza, perché ne leg-
giamo con meraviglia tutta la profondità e la bellezza, e ne misuriamo gli esiti positivi, i 
cambiamenti decisivi. Mi piacerebbe vivere il caso e il caos della vita con semplicità e 
acutezza, scoprire nelle pieghe nascoste dei saluti frettolosi il cuore e i sentimenti della 
gente, sorprendermi per la profondità segreta di una confidenza, perfino per la rivelazione 
di una ferita che si apre in un litigio, in una incomprensione, stupirmi per il bene che na-
sce da una circostanza fortuita o da un’occasione non legata al rigido calendario settima-
nale o quotidiano. 
Inutile precisare che con Coppola Riccardo non ci siamo più rivisti. Mi resta di quell’in-
contro il volto di un ragazzo cresciuto, che vive con dignità e fatica il suo essere uomo, mi 
resta la meraviglia di qualche minuto di ricordi buoni, di quelli che fanno bene al cuore. 
Mi resta il sapore del caffè, ma qui forse esagero, e lo confondo con tanti altri caffè che 
hanno segnato gli incontri belli della vita, quando ci si sorride e si parla, e alla fine non è 
poi così importante decidere chi paga il conto.     
            Don Davide 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
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Lunedì 5 marzo ore 16.30 riunione CONFERENZA DI S.VINCENZO 
Lunedì 5 marzo ore 21.00 GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA 

 

Lunedì 5 marzo ore 21.00 INCONTRO EDUCATORI 

Domenica 11 marzo ore 18.00 secondo incontro CORSO ANIMATORI 

Domenica 11 marzo pomeriggio RITIRO PRIMA COMUNIONE a Chiaradia 

Lunedì 12 marzo ore 18.00 riunione COMMISSIONE CARITAS 

Giovedì 15 marzo ore 17.00 oppure ore 21.00 secondo incontro OPERATORI DELLA LITURGIA 

Domenica 18 marzo, ore 16.00 celebrazione BATTESIMI 

Un occhio in avanti  

APPUNTAMENTI SETTIMANALI 

Venerdì 23 febbraio – ore 21.00 

Serata spirituale: Preghiera per la pace in comunio-
ne con Papa Francesco – Chiesa di Fatima   

Venerdì 2 marzo – ore 21.00 

Serata culturale: La società della partecipazione - 
Comunicare prossimità al tempo dei legami liquidi 
Salone dell’oratorio  
[don Marco Rondonotti – Natale Benazzi] 

Venerdì 9 marzo – ore 20.45 

Serata ecclesiale: Partecipazione alla Via Crucis 
cittadina guidata dall’Arcivescovo. Partenza dalla 
chiesa di S. Nazaro ore 20.45 [Mons. Mario Delpini] 
 

Venerdì 16 marzo – ore 21.00 

Serata penitenziale: Celebrazione comunitaria del 
sacramento della Riconciliazione - Chiesa di Fatima 
[i preti della comunità] 
 

Giovedì 22 marzo ore 21.00 

Serata musicale: Concerto dell’Orchestra dell’As-
sunta - Chiesa di Fatima – [Orchestra dell’Assunta] 

MOMENTI DI PREGHIERA PER RAGAZZI/E 

Tutti i mercoledì di Quaresima  
(escluso mercoledì  28 marzo)  

appuntamento a Fatima con i seguenti orari: 

ore 7.45 Medie - ore 8.00 V elementare  
ore 8.10 II, III  e IV elementare 

QUARESIMA 2018 

PROPOSTA DI  
ITINERARIO SPIRITUALE  

OGNI VENERDÌ DI QUARESIMA 

Ore 7.00 gli ado e i giovani sono invitati a Fatima per la 
preghiera delle lodi, segue colazione 

ore 9.00 nella chiesa dell’Assunta: Via Crucis 

ore 17.00 nella chiesa di Fatima: Via Crucis animata 
dalle classi di catechismo con questo calendario: 

23 febbraio: 5a elementare 

2 marzo: 1a media 

9 marzo: 3a elementare 

16 marzo: 4a elementare 

23 marzo:2a e 3a media 

ore 18.00 nella cappella feriale della chiesa di Fatima: 
Preghiera dei Vespri e Lectio continua (con medita-
zione tenuta da don Davide) della Passione secondo Marco 

Prossima  mostra al Transetto dell’Assunta     DoŵeŶiĐa ϳ ottoďre ϮϬϭϴ, ore ϭϲ  

Storie di chi, considerato diverso, ha reagito costruendo un mondo migliore. Una Mostra contro il bulli-
smo e ogni forma di discriminazione e prevaricazione. 

Se vuoi partecipare all’evento offrendo documentazione cartacea e multimediale o condividendo eventi al contorno o 
segnalando l’interesse alla partecipazione di relatori, testimonial o gruppi di spettatori (scolaresche, …)Scrivi all’indiriz-
zo di posta elettronica: 
DiversieMigliori@gmail.com o contatta il curatore della mostra al  numero 349.8024375 

2 MARZO 

La società della 
partecipazione 

CoŵuŶicaƌe  
pƌossiŵità  

al teŵpo dei  
legaŵi liƋuidi 

mailto:DiversieMigliori@gmail.com


Terzapagina 

VERSO LA PASQUA 

 

In questo tempo di quaresima proponiamo sulla terza pagina del nostro notiziario la lettura di alcune rifles-
sioni di Enzo Bianchi. Ogni domenica approfondiremo il significato di una parola tipica dl “vocabolario 
quaresimale” per giungere pronti alla Pasqua di Gesù.  

  
       II DOMENICA – DIGIUNO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il digiuno svolge la fondamentale 
funzione di farci sapere qual è la 
nostra fame, di che cosa viviamo, 
di che cosa ci nutriamo e di ordi-
nare i nostri appetiti intorno a ciò 
che è veramente centrale. E tutta-
via sarebbe profondamente ingan-
nevole pensare che il digiuno - 
nella varietà di forme e gradi che 
la tradizione cristiana ha sviluppa-
to: digiuno totale, astinenza dalle 
carni, assunzione di cibi vegetali o 
soltanto di pane e acqua -, sia so-
stituibile con qualsiasi altra morti-
ficazione o privazione. Il mangiare 
rinvia al primo modo di relazione 
del bambino con il mondo esterno: 
il bambino non si nutre solo del 
latte materno, ma inizialmente co-
nosce l'indistinzione fra madre e 
cibo; quindi si nutre delle presenze 
che lo attorniano: egli "mangia'', 
introietta voci, odori, forme, visi, e 
così, pian piano, si edifica la sua 
personalità relazionale e affettiva. 
Con il digiuno noi impariamo a 

conoscere e a moderare i nostri 
molteplici appetiti attraverso la 
moderazione di quello primordiale 
e vitale: la fame, e impariamo a 
disciplinare le nostre relazioni con 
gli altri, con la realtà esterna e con 
Dio, relazioni sempre tentate di 
voracità. 
 

Solo un cristianesimo insipido e 
stolto che si comprende sempre 
più come morale sociale può liqui-
dare il digiuno come irrilevante e 
pensare che qualsiasi privazione di 
cose superflue (dunque non vitali 
come il mangiare) possa essergli 
sostituita: è questa una tendenza 
che dimentica lo spessore del cor-
po e il suo essere tempio dello Spi-
rito santo.  
 

Certamente, poiché il rischio di 
fare del digiuno un'opera merito-
ria, una performance ascetica è 
presente, la tradizione cristiana 
ricorda che esso deve avvenire nel 
segreto, nell'umiltà, con uno scopo 
preciso: la giustizia, la condivisio-
ne, l'amore per Dio e per il prossi-
mo. Ecco perché la tradizione cri-
stiana è molto equilibrata e sapien-
te su questo tema: "Il digiuno è 
inutile e anche dannoso per chi 
non ne conosce i caratteri e le con-
dizioni'' (Giovanni Crisostomo); 

"E' meglio mangiare carne e bere 
vino piuttosto che divorare con la 
maldicenza i propri fratelli'' (Abba 
Iperechio); "Se praticate l'ascesi di 
un regolare digiuno, non inorgogli-
tevi. Se per questo vi insuperbite, 
piuttosto mangiate carne, perché è  
meglio mangiare carne che        
gonfiarsi e vantarsi'' (Isidoro il 
Presbitero). 
 

In un tempo in cui il consumismo 
ottunde la capacità di discernere 
tra veri e falsi bisogni, in cui lo 
stesso digiuno e le terapie dieteti-
che divengono oggetto di business, 
in cui pratiche orientali di ascesi 
ripropongono il digiuno, e la qua-
resima è sbrigativamente letta co-
me l'equivalente del ramadan mu-
sulmano, il cristiano ricordi il fon-
damento antropologico e la speci-
ficità cristiana del digiuno: esso è 
in relazione alla fede perché fonda 
la domanda: "Cristiano, di cosa 
nutri la tua vita?'' e, nel contempo, 
pone un interrogativo lacerante: 
“Che ne hai fatto di tuo fratello 
che non ha cibo a sufficienza?”. 
 

SAN GABRIELE DELL'ADDOLORATA, 
 IL SANTO DEI GIOVANI E DEL SORRISO.  

Assisi 1838 - Isola del Gran Sasso 27-2-1862 

Nella chiesa dell’Assunta si conservano le reliquie di questo giovane 
santo, che verranno esposte martedì 27 febbraio con i seguenti  
orari: 8.00-10.00 e 15.00-17.00.  

Nel transetto viene conservato un grande dipinto che lo ritrae come patrono dei giovani in partenza per le 
guerre. 
Per conoscere meglio la sua storia : http://m.famigliacristiana.it/articolo/san-gabriele-dell-addolorata.htm 

Oppure sul sito della Parrocchia www.parrocchiamadonnadifatima.it 



Offerte raccolte 

Domenica  18 febbraio, euro 1.494,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe) euro 1.585,70. Pro parrocchia euro 60,00 
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Domenica 25 

Domenica della samaritana  -  II di Quaresima 

Ore 11.00 incontro GENITORI E RAGAZZI I MEDIA 

Ore 16.00  PRIME CONFESSIONI 
Ore 18.00 primo incontro CORSO ANIMATORI 
Ore 19.00 CORSO FIDANZATI 

Lunedì  26 Ore 18.30 riunione COMMISSIONE MISSIONI 

Martedì 27 

Ore 21.00 riunione COMMISSIONE CULTURA  SOSPESA 

All’Assunta esposizione RELIQUIE DI S.GABRIELE DELL’ADDOLORATA 

 (Vedi riquadro) 

Mercoledì 28 Al mattino PREGHIERA DEI RAGAZZI (vedi orari nel volantino) 

Venerdì 2 Vedi programma dei VENERDÌ DI QUARESIMA 

Sabato 3 Ore 16.00 GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA 

Domenica 4 

Domenica di Abramo -  III di Quaresima 

Ore 11.00 incontro genitori e ragazzi V ELEMENTARE 

Durante la S. Messa del 18.30 pregheremo per i  fedeli defunti nel mese di  febbraio: 
MINOJA MICHELE, ZARCONE GIOVANNI 

Ore 19.00 CORSO FIDANZATI 

ORARIO NORMALE 
SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  17.30   a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.30   a Fatima 

Un caloroso ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito alla 

buona riuscita del nostro             

Continuano i lavori di manutenzione straordinaria e urgente nella chiesa di Fatima. 
 

In questi giorni stiamo provvedendo al ripristino 
conservativo della statua della Madonna; nelle 
prossime settimane dovremo provvedere al re-
stauro dei cornicioni che si presentano forte-
mente ammalorati. Nei prossimi numeri del no-
tiziario saremo in grado di offrirvi notizie più 
precise, preventivi di spesa e documentazione 
fotografica in merito. 

       
                                                  Particolare della mano della Madonna 


